[image: image1.jpg]



CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Ufficio Affari e Studi Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	X Legislatura Atto Consiglio n. 79/A 


	PROPONENTE
	Consiglieri: Amati, Mazzarano, Pisicchio, Caroppo, Pentassuglia, Pellegrino, Mennea, Turco, Zinni, Cera, Lonigro, Pendinelli, Campo, Congedo, Bozzetti, Caracciolo, Conca, Casili, Lacarra

	TITOLO
	"Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	6

si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	l.r.31/2015
Statuto art. 42




	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	L.R. 31/2015



	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	l. 56/2014

D.L. 90/2014, art. 4

DPCM 26/09/2014

l. 190/2014, art. 1, commi 421-428

D.L. 78/2015, art. 5

DM Semplificazione e Pubblica Amministrazione 14/09/2015




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Non si rilevano criticità. La P.d.l. appare correttamente formulata




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Con riferimento al personale appartenente ai servizi o ai Corpi di polizia provinciale appare opportuno evidenziare che:

· in sede di conversione in legge del Decreto n. 78/2015 sono state attenuate le misure( art.5) che prevedevano il passaggio tout court di detto personale alla polizia municipale nei limiti delle capacità assunzionali dei Comuni, attraverso correttivi che prevedono la possibilità che: 

1) le Province mantengano nelle proprie dotazioni organiche parte dei dipendenti per l'esercizio delle funzioni fondamentali; 

2) le leggi regionali riallochino le funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo personale nell'ambito dei processi di riordino delle funzioni provinciali; 

3) il personale non individuato dalle Province o non riallocato dalle Regioni entro il 31 ottobre 2015, sia trasferito ai Comuni, per esercitare funzioni di polizia municipale, anche in deroga alle vigenti disposizioni in materia di limitazioni alle spese ed alle assunzioni di personale, fermo restando che dette assunzioni dovranno essere compatibili con la dotazione organica e con i documenti di programmazione triennale dei fabbisogni di personale. 

In sostanza con le modifiche introdotte in Parlamento all’articolo 5 nella conversione di tale decreto si definisce un percorso più articolato di riallocazione del personale di polizia provinciale che tiene conto sia dell’esigenza di mantenere in capo alle Province servizi di polizia provinciale connessi allo svolgimento delle loro funzioni fondamentali in materia di ambiente e circolazione stradale, sia del riordino delle funzioni di polizia amministrativa locale (come per esempio in materia di caccia e pesca) ad opera del legislatore regionale, sia delle esigenze di personale di polizia locale dei Comuni del territorio.

· L'art. 4 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 ha sostituito il testo pre-esistente dell'art. 30 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e in particolare al comma 2 ha novato la disciplina consentendo il trasferimento del dipendente anche in altra Amministrazione, la cui sede è posta ad una distanza non superiore a 50 chilometri, previo accordo tra gli enti interessati senza il consenso del medesimo. 

Il comma citato prevede anche la possibilità che previa adozione di Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione possono essere fissati criteri per realizzare processi con passaggi diretti di personale tra Amministrazioni senza preventivo accordo per garantire l'esercizio delle funzioni istituzionali da parte delle Amministrazioni che presentano carenze di organico. L'art. 1, comma 423, della Legge n. 190/2014 afferma poi come le procedure di mobilità del personale degli enti di area vasta devono realizzarsi sulla base dei criteri previsti dal Decreto di cui al comma 2 dell'art. 30. 

· In data 14 settembre 2015 il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione ha firmato il Decreto sopra menzionato che fissa i criteri per l'attuazione delle procedure di mobilità riservate al personale dipendente a tempo indeterminato degli enti di area vasta dichiarati in soprannumero, con la finalità di dare tempi certi (brevi) e omogenei con riguardo a tutto il territorio nazionale. 

In particolare il Decreto dispone che: 

· gli enti di area vasta entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del Decreto inseriscono nel portale della mobilità del Dipartimento della Funzione Pubblica i dati dei dipendenti individuati quali soprannumerari. 

Per poter adempiere a quanto sopra indicato gli enti di area vasta dovranno preliminarmente approvare i piani di riassetto organizzativo, economico, finanziario e patrimoniale, che dovranno tenere in considerazione quanto definito dalla propria Regione rispetto al riordino delle funzioni non fondamentali, nonché dagli Osservatori regionali in termini di criteri per l'assegnazione del personale alle funzioni.  

· Per il personale appartenente ai Corpi o ai servizi di polizia provinciale, l'ente dovrà acquisire le dichiarazioni rispetto alla volontà di ogni dipendente di confermare il mantenimento del profilo di polizia; 

· le Regioni che entro il termine del 31 ottobre 2015 previsto dal D.L. n. 78/2015 hanno disciplinato il riordino delle funzioni e definito in sede di Osservatori regionali procedure di ricollocazione diretta dei dipendenti in soprannumero addetti alle funzioni non fondamentali, dovranno darne comunicazione utilizzando il portale del Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora entro detto termine, le Regioni non avessero adempiuto, entro i trenta giorni successivi, le stesse devono indicare nel portale i posti disponibili in base alle proprie facoltà di assumere. Da questi elementi si può comprendere la difficoltà degli enti di area vasta nel definire in modo compiuto la propria dotazione organica in assenza di determinazioni assunte da parte delle Regioni; 

Alla luce di quanto sopra evidenziato la p.d.l. in esame, in particolare il comma 2 dell’art. 3 che prevede il trasferimento del personale di polizia provinciale dichiarato soprannumerario dalle province al 30 ottobre 2015, non appare coerente con il complesso e non ancora completamente definito procedimento previsto dalle disposizioni nazionali.

La previsione normativa recata dall’art.2 della p.d.l., inoltre, non sembra in linea con le disposizioni del comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 31/2015 che riassegna esclusivamente alla Regione le funzioni di vigilanza già conferite alle Province e non riallocate ai sensi dell’articolo 3 e, in particolare, i compiti di vigilanza sulle funzioni non fondamentali assegnate ai Comuni e loro associazioni, alle Province e alla città metropolitana di Bari, nelle materie di competenza legislativa. 

Anche l’art. 6 (Norma finanziaria) della p.d.l. in esame non appare del tutto in linea con le disposizioni recate dal comma 1 dell’art. 2 della L.r. 31/2015, dal comma 92 della L. 56/2014 e dal DPCM 26 settembre 2014 che fissa i criteri per l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative connesse con l’esercizio delle funzioni provinciali che devono essere trasferite.
Con riferimento, infine al medesimo art. 6 si ritiene opportuno ricordare alcuni principi riconosciuti dalla Corte Costituzionale in merito al parametro della copertura finanziaria delle leggi ex art. 81 COST. In particolare: 
· le leggi istitutive di nuove spese debbono contenere una «esplicita indicazione» del relativo mezzo di copertura (sentenza n. 26 del 2013);
· la copertura di nuove spese deve essere ancorata a criteri di prudenza, affidabilità e appropriatezza (ex multis, sentenza n. 192 del 2012); 
· la copertura deve essere credibile, sufficientemente sicura, non arbitraria o irrazionale (sentenze n. 18 del 2013, n. 192, n. 131, n. 115, n. 70 del 2012).
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